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DOMENICA 2 FEB.  - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  

GIORNATA PER LA VITA 

TERMINE DELLA SETIMANA DELL’ORATORIO 

FOGLIO 5/2025 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,22-32) 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme  
per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore:  
«Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio 
una coppia di tortore o due giovani colombi,  
come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo  
di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, 
e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato  
che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano  
il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo,  
anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua  
salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti  
e gloria del tuo popolo, Israele».  

LA LUCE DI UN INCONTRO 
Poiché in quest’anno 2025 il giorno 2 febbraio, celebrazione della Presentazione di Gesù al Tempio esattamente quaranta giorni 
dopo Natale, cade di domenica, è questa festa che viene ricordata dalle letture bibliche della liturgia eucaristica e, in particolare, 
dal brano evangelico di Luca 2,22-40. Dopo le domeniche in cui la liturgia ci ha condotto a contemplare il Gesù che fu battezzato da 
Giovanni e che, “circa trentenne” (Lc 3,23), iniziò il suo ministero e insegnava con autorevolezza nella sinagoga di Nazaret (Lc 4,16-
21), ora siamo ricondotti al Gesù che, ad appena quaranta giorni dalla nascita, viene portato al tempio dai genitori per essere pre-
sentato al Signore (cf. Lc 2,22).  
Il testo mette discretamente in luce alcuni momenti del processo educativo e di crescita di Gesù (Lc 2,40: “il bambino cresceva e 
si fortificava”) a cui concorre l’ambiente famigliare, “i suoi genitori” (Lc 2,41) Mirjam e Josef, ma anche il contesto culturale e reli-
gioso. Dopo essere stato circonciso a otto giorni dalla nascita (Lc 2,21), viene portato al Tempio di Gerusalemme in occasione della 
purificazione della madre “secondo la Legge di Mosè” (Lc 2,22; Lv 12,2-4). Luca specifica che i genitori offrono in sacrificio, “come 
prescrive la Legge del Signore” (Lc 2,24), una coppia di tortore o di giovani colombi: si tratta dell’offerta che fanno i poveri che non 
possono permettersi di acquistare un agnello (Lv 12,8). La letteratura rabbinica ne parlava come dell’“offerta del povero”. 
 Più avanti si dirà che i suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua (Lc 2,41). Ovvero: quando Gesù 
viene alla luce viene accolto da istituzioni, riti, parole e gesti elaborati dalla cultura e dalla fede del popolo d’Israele. Gesù entra nel 
tempo, ma questo tempo è misurato, scandito (“quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione … quando 
furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale”), messo a servizio di un’iniziazione. Così, a otto giorni dalla nascita, come 
prescrive il Levitico, Gesù viene circonciso, conosce quel gesto che simbolizza la sua appartenenza al popolo dell’alleanza; al bambi-
no viene imposto il nome proprio che simbolizza la sua vocazione personalissima, il suo inserimento nelle relazioni famigliari e so-
ciali, nelle relazioni intraumane. Quindi, a quaranta giorni dalla nascita, viene presentato al Signore nel Tempio: in realtà nessun 
precetto obbligava a presentare al Tempio il figlio primogenito. Tutt’al più questa azione era raccomandata alla pietà dei fedeli: 
Nee 10,36-37 parla di “portare ogni anno al Tempio del Signore le primizie del nostro suolo e le primizie di ogni frutto di qualunque 
pianta, come anche i primogeniti dei nostri figli e del nostro bestiame grosso e minuto”. Il gesto indica dunque la pietà dei genitori 
di Gesù e, per Luca, assume un valore rivelativo che gli consente di conferire anche a questo episodio in cui Gesù è un infante com-
pletamente dipendente dagli altri, una portata cristologica. I genitori di Gesù, portandolo al Tempio e vivendo essi stessi l’obbe-
dienza alla Torah e la sottomissione al Signore, gli fanno vivere la fedeltà che egli vivrà in prima persona, in futuro, all’interno della 
sua personalissima vocazione. Anche Giuseppe e Maria preparano la via del Signore: con la loro fede, con il loro amore, con la loro 
giustizia, con la loro obbedienza. Dunque, sottolinea il passo di Luca, Gesù entra nella realtà e la realtà che lo accoglie è simbolica, 
è intessuta da fili che sono gesti e parole, leggi e riti, costumi e tradizioni che attestano e fanno emergere la valenza simbolica 
del mondo. Cioè, che il mondo è più del mondo, che il corpo è più del corpo; ovvero che il mondo non è solo, che il corpo non  è 
solo, che l’uomo non è solo. Gesù entra nel mondo e la rete di simboli culturali e religiosi, rituali e cultuali che lo accoglie, lo fa 

Rembrandt, L’anziano Simeone e Gesù 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/2/?sel=2,22-32


sentire chiamato, interpellato, immesso in relazioni, appartenente. Anche Gesù accede alla parola perché altri gli parlano e 
gli hanno parlato; anche Gesù conosce l’iniziazione alla vita e alle relazioni attraverso la simbolicità del reale. Simbolicità che 
in questa pagina di Luca dice essenzialmente l’appartenenza: Gesù appartiene al popolo d’Israele; Gesù appartiene a una fami-
glia precisa; Gesù appartiene a Dio. Questa dimensione cristologica del testo è enfatizzata dalle parole sia di Simeone (Lc 2,29-
32) che di Anna (Lc 2,38) che discernono e profetizzano la sua vocazione messianica.  
   Il cuore dell’episodio evangelico è costituito dall’incontro tra il neonato e due persone anziane, Simeone, ormai prossimo alla 
morte, e Anna, di ottantaquattro anni. Come i genitori di Gesù, anche Simeone e Anna sono persone semplici, pure, pulite, ani-
mate da una fede limpida. Il testo non lo esplicita, ma suppone che sia avvenuto il passaggio del bambino dalle braccia materne 
(immaginando che fosse Maria a tenerlo in braccio) a quelle di Simeone (Lc 2,27-28) e questo gesto passato sotto silenzio dice 
anch’esso dell’umanità semplice di questo incontro. In esso ciò che prevale è l’umano, il buon senso che pone l’umano al primo 
posto, l’umano come fine dei riti e delle usanze religiose, l’umano come luogo e finalità dell’azione dello Spirito (e Simeone è 
“mosso dallo Spirito”: Lc 2,27). E tutto avviene nel quadro di un incontro umano, non di un rito. Prima dell’azione liturgica pre-
vista, fuori da un quadro cultuale, in un contesto spaziale del Tempio in cui anche le donne potevano entrare, avviene l’incon-
tro tra la madre e il padre di Gesù e l’anziano profeta. In verità un profeta nascosto. Un profeta quotidiano, cioè un uomo di 
fede e di speranza, un uomo di preghiera, un uomo abitato dallo Spirito di Dio, ma senza la popolarità e la notorietà, certo spes-
so a caro prezzo, ma comunque reali, e con aspetti gratificanti, di diversi profeti. Un profeta nascosto che non si manifesta in 
pubblico, che viene quasi “scovato”, fatto uscire allo scoperto, rivelato da Gesù stesso.  
 E l’incontro più significativo è proprio quello tra Simeone e Gesù, tra l’anziano e il neonato, tra colui che si prepara alla morte 
e colui che si apre alla vita, tra colui che la vita ha attraversato e colui che sta salpando per il viaggio. È l’incontro di due debolez-
ze: la debolezza dell’anziano e la debolezza dell’infante. All’impotenza del bambino corrisponde la non volontà di possesso da 
parte dell’anziano, il non voler avere un potere su di lui, ben espresso da un quadro di Rembrandt, un quadro che restò incom-
piuto e che rappresentava proprio Simeone e il bambino Gesù. E rinviamo il lettore alla contemplazione del quadro di Rem-
brandt come migliore esegesi del nostro testo. Questo quadro, dipinto da un Rembrandt ormai vicino alla morte e che presta il  
proprio volto a Simeone (dipingendo Simeone, Rembrandt fa un autoritratto), mostra la delicatezza dell’anziano. Il bambino è 
deposto sulle sue braccia stese in avanti ma egli non stringe il piccolo, le sue mani che spuntano da sotto il bambino in fasce, 
sono tese in avanti, aperte, non stringono il corpicino, ma quasi lo presentano, lo consegnano. Inoltre, Simeone ha la bocca se-
miaperta come se stesse bisbigliando parole a bassa voce, forse sussurrando una preghiera, e gli occhi, che hanno visto la sal-
vezza, sono pressoché totalmente chiusi. Debolezza dunque declinata come delicatezza, come volontà di non trattenere colui 
che è destinato a illuminare le genti (Lc 2,32), sguardo pudico, trattenuto, di chi può ormai chiudere gli occhi, e chiuderli per 
sempre, perché l’essenziale è stato visto. E due fasci di luce illuminano il viso dell’anziano e il volto e il corpo del bimbo che 
emergono dalla penombra circostante. Ha scritto uno storico dell’arte commentando questo quadro: “Alla sera della sua vita, 

quando Rembrandt ha sentito risuonare nel suo cuore il Nunc 
dimittis, quando ha cantato il cantico di Simeone da uomo che 
sa che cos’è la luce e che cos’è l’ombra, la chiaroveggenza e la 
cecità, la vita e la morte, questo canto risuona in una solitudine 
che è quella dell’anima davanti a Dio. Tutto è compiuto. Quel 
che doveva essere fatto è stato fatto. Ciò che era stato annun-
ciato è stato realizzato. Colui che, infine, ha ricevuto l’eternità, e 
che la tiene tra le sue braccia, può restituire al Creatore la for-
ma che ha appena compiuto. Non vi è più materia, non vi è qua-
si più forma. La luce sacra ha così imbevuto questa sostanza che 
tutto ciò che non è luce è stato distrutto o consumato. È bene 
che il quadro sia rimasto incompiuto. Perché “ogni esistenza 
non si compie che nell’infinito” (Marcel Brion). Dunque, l’incon-
tro di due debolezze. Ma che differenza tra le due! La debolez-
za del neonato è una nudità rivestita da altri; la debolezza 
dell’anziano è quella di chi si spoglia. La prima è la debolezza 
di chi è ignaro della vita, la seconda di chi la vita l’ha solcata e 
ne è restato segnato. E proprio gli occhi che hanno visto e le 
braccia che hanno sorretto il bambino, nel quadro di Rembrandt 
sono, i primi pressoché chiusi, a non profanare, a rispettare, e le 
seconde aperte, a non trattenere.  
Il pudore avvolge totalmente la figura di Simeone, la volontà di 
non esercitare potere su altri lo abita. Simeone è ci rimanda alla 
nostra accoglienza della vita di Gesù e di come la offriamo nei 
nostri incontri. 
Incontrare non è incrociare. Possiamo incrociare senza mai real-
mente incontrarci. Oggi, festa dell’Incontro (è il nome che gli 
Orientali danno a questa festa) , chiediamo la gioia dell’incontro 
autentico con il Signore e così tra di noi. In particolare sui cam-
mini che ci legano all’oratorio sia come spazio per l’incontro che 
nei tempi che possiamo condividere e generare. Come Simeone 
possiamo anche noi in questa festa aprire il nostro cuore alla 
benedizione e al ringraziamento per tutti gli incontri autentici 
che stanno alimentando il dono della Vita in noi.  



Bilanci amministrativi A.D. 2024 
Pubblicare i piccoli bilanci della nostra comunità vuole essere un semplice atto di grati-

tudine: la vita di comunità è sempre sostenuta dalla generosità e dall’attenzione di tanti.  
Grazie dunque a tutti: per la libertà e la possibilità con cui ciascuno sta sostenen-
do le “cose” della comunità perché siano a servizio delle persone.  

In una comunità cristiana i soldi hanno sempre avuto e hanno tre finalità: sostenere le pra-
tiche di culto, permettere le iniziative di incontro e di evangelizzazione, aiutare i 

poveri. Dentro questo tempo di cambiamento che stiamo attraversando, dove regna un 

“economicismo” in cui il denaro sembra essere l’unico criterio di valore delle cose e delle 
persone, vogliamo sottolineare l’infinito valore del volontariato che sostiene la comu-

nità parrocchiale, varie attività e iniziative nel paese stesso. 
Grazie di cuore a tutti per tutto il tempo e le energie donate alla iniziative e alle 

“cose” della comunità perché siano a servizio delle persone! Un grazie particolare a 

tutto il mondo della carità nelle sue mille forme e linguaggi: la cura di situazioni difficili, 
l’accompagnamento ed il sostegno alle famiglie più fragili e provate, le offerte raccolte in 

chiesa per le varie intenzioni , l’attività del Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento,  le 
attività di carità e di ospitalità messe in campo  per diverse situazioni (soprattutto lo 
“spazio compiti” in oratorio per i bambini ed i ragazzi), per terminare con l’aiuto a diverse 

famiglie nel ridurre la retta della Scuola d’Infanzia, in accordo con i servizi sociali del Co-
mune per alcune famiglie di minori.   
Un grande ringraziamento alla squadra dei volontari pensionati della “Forza Orato-

rio” (sempre aperta a nuovi… acquisti!) all’Associazione Risorse, al Gruppo Alpini,  
all’AVIS-AIDO, alla Protezione Civile, agli Amici di Shiva e all’Amministrazione Co-
munale per le convenzioni e i progetti condivisi.  

La prima voce sempre da considerare anche se non è la più consistente 
è quella della carità. E’ una voce articolata in diversi passaggi: le offerte 

raccolte in chiesa per le varie intenzioni, l’attività del Centro di Primo 
Ascolto e Coinvolgimento, le attività di carità e di ospitalità messe in campo 

di diverse situazioni (soprattutto lo spazio compiti in oratorio per i bambini 
e i ragazzi ), per terminare con l’aiuto a diverse famiglie con una riduzione 
della retta della Scuola dell’Infanzia in accordo con i servizi sociali del Co-

mune per alcune famiglie di minori. La somma di tutte le voci nei vari bi-
lanci ci dice di una sensibilità della nostra comunità che certo può ancora 

crescere nella progettualità e nella disponibilità. 
   Di seguito un breve elenco degli interventi più significativi nell’anno 2024 
sulle strutture e sui beni della comunità, sorvolando sui tanti interventi or-

dinari il cui costo compare nei bilanci.  
 

INTERVENTI AMBIENTI CHIESA  
Tre interventi principali: prolunghe alle grondaie del tetto 
della Sala Betania per evitare il più possibile acqua e rista-
gni sul tetto, acquisto nuovo organo Viscount Sonus 70 
DLX e sistemazione in coro del vecchio organo, restauro 
delle 14 tele della Via Crucis. 
Dipinte anche le porte esterne della chiesa e della Sala Be-
tania E’ stata anche fatta la potatura del cedro del cortile. 
INTERVENTI CASA PARROCCHIALE 
L’intervento straordinario non previsto ha riguardato il tet-
to della casa parrocchiale e lavori collegati che si era preventivato per il 2025 ma che i 
22 giorni di pioggia di maggio ‘24 hanno spinto per una più rapida risoluzione del pro-
blema. Insieme al tetto si sono cambiati i canali e le grondaie, sostituito il camino della 
casa parrocchiale ormai cotto e fuori norma con una stufa a pellet e lavori conseguenti, 
istallato split per condizionamento / riscaldamento del primo piano, nuova antenna tv 
( la precedente rotta con tromba d’aria del 7/2023, nuovi luci esterne per il cortile. 
I volontari hanno anche ridipinto i serramenti interni della casa. 



AMBIENTI DELL’ORATORIO 
I vari montaggi e smontaggi e le mille manutenzioni piccole e grandi sono parte essenziale 

dell’anno dell’oratorio. Il tempo della Festa della Comunità ha visto una positiva iniezione di 
forze grazie a nuovi volontari arrivati nei giorni di giugno. 

L’intervento più significativo è stato il controsoffitto acustico e nuova illuminazione dell’aula 4 e 
insieme posato tappeto isolante e fonoassorbente sopra i pannelli di cartongesso della prima 

parte del bar / salone. Ci sono stati alcuni acquisti “tecnici”: la macchina a vapore secco per i 
pavimenti, un frigo e un carrello per la cucina e altre cose minori. E’ stato potenziato l’allarme 

con sensori anche esterni dopo le due porte rotte del salone bar per un tentativo di furto ad 
aprile. Inoltre istallate nuove luci notturne per il portico e oratorio e manutenzione importante 

la ripittura della struttura di ferro del tendone, oltre a molte altre manutenzioni minori.  

INTERVENTI SCUOLA DELL’INFANZIA E NIDO 
Nel 2024 molto impegnative sono state le pratiche di modifica dell’autorizzazione dell’ATS per 
poter accogliere fino a 20 bambini nel Nido (prima fino a 16). Interventi significativi nel Nido 

con una nuova illuminazione al reparto nanna , nuovo linoleum per la zona giorno , nuovi mo-
bili e dispositivi per la psicomotricità. Per la materna: si sono sabbiate e riverniciate le panchi-

ne esterne dei bambini, acquistata nuova macchina per le pulizie degli ambienti e diverse cose 
minori. Anche qui si è reso necessario un intervento straordinario non previsto: la riparazione 

della canna fumaria e la sostituzione del bruciatore della caldaia. Da anni presentava problemi 
diventati poi...irrisolvibili.  

CIRCA IL 2025... 
Nell’anno in corso sarà certo necessario rifiatare per recuperare 

spazio sui conti e riprendere la discesa del debito complessivo del-
la parrocchia. Termina a giugno il mutuo per la Scuola dell’Infan-

zia stipulato nel 2010 per i lavori il sopralzo del piano della Scuo-
la. C’è l’intenzione di portare a compimento il restauro della Pala 

d’Altare della chiesa, “secondo tempo” del progetto di restauro ini-
ziato con le tele della Via Crucis. Restano alcuni debiti per   
l’intervento al tetto della casa parrocchiale a cui provvedere.  
Si sta valutando un possibile intervento sulle vetrate del primo giro della chiesa parroc-

chiale, a motivo del grave stato di deterioramento in cui versano. Purtroppo la ridotta pos-

sibilità economica non ci permette di prendere in considerazione un intervento più significativo 
dal punto di vista artistico. Vedremo cosa sarà possibile fare. 

Altri piccoli interventi di manutenzione sono tra i “desiderata” (la facciata della casa parroc-
chiale, la sostituzione del tettino interno del cortile della casa, c’è una infiltrazione da risolvere 

sul tetto della Sala Betania…). Quest’anno è anche l’anno delle potature delle piante in oratorio 
e materna. Coordineremo anche l’intervento di manutenzione del verde dell’area confinante con 

la chiesa di San Siro che non è di proprietà della Parrocchia ma della Diocesi. Si vorrebbe an-
che provvedere alla manutenzione del portone della Chiesa di San Rocco. 

CIRCA I CONTI… I TEMPI…  IL VOLONTARIATO ATTESO... 
Il disavanzo quest’anno è risalito a motivo degli interventi non previsti a cui si è dovuto provve-

dere ma che presentavano carattere di assoluta urgenza. Il 2025 sarà anche un anno particola-
re per alcuni cambi nei coordinamenti: Viviana (l’educatrice dell’oratorio) terminerà nei prossi-

mi mesi il servizio e non sarà presente al Cre e nella festa della Comunità. Forse ci attendono 
anche altri cambi. 
Per questo è davvero necessario che emerga dalla comunità qualche persona... volontaria 

in più: per seguire i vari impianti e manutenzioni delle strutture, per coordinare il foglio 
di comunità e la comunicazione, per le pulizie degli ambienti, per le feste della Comuni-

tà, per il Cre, la Caritas.. per ogni ambito della comunità. Donando si riceve e il servizio 
gratuito è un frutto della comunione in Cristo. Mettiamoci tutti in discussione sul nostro 

atteggiamento di servizio in comunità e verso le realtà per cui siamo chiamati e possia-
mo essere volto di prossimità, di cura e di attenzione.  

I numeri, per quanto sempre “freddi” e un po’ aridi, fanno intravedere ancora un respiro largo 

di attenzione e di generosità per la comunità e per il suo cammino. Questo non può non tra-
dursi in un rinnovato “grazie” a tutti e un invito a rilanciare in noi il senso della “Grazia” che 

opera silenziosamente anche nelle piccole cose della nostra comunità cristiana. 
 

Il Consiglio amministrativo della Parrocchia 
Fabrizio Fumagalli, Mauro Mapelli, Giancarlo Pagnoncelli, Carla Perelli Paradisi, Marco Pigoli, d.Ezio Rovelli 



SPESE PER IL CULTO: questa voce comprende le spese per le necessità del culto e del-
le celebrazioni: vino, particole, candele, manutenzione ordinaria delle campane, piccoli acquisti  

€ 5.389,34 

MUTUO SALONE ORATORIO, RESTITUZIONE PRESTITO BIM :  
rate mutuo UBI (€ 13.086,17 ); interessi mutuo(€ 3.437,09 ) spese bancarie postali diverse  
(€  1423,33); 2.a rata BIM (€ 5.000)  Restituzione Prestigratis (€ 5.000,00) 

€ 27.946,59 

UTENZE  Metano chiesa, casa e aule in parrocchia (€ 3.656,16 ); GPL chiesa (€ 10.781,87) 
Energia elettrica chiesa e casa parrocchiale, cappelle san Siro e San Rocco (€  4.158,69 )  
Acqua (€ 362,80 )  Linee telefoniche (€ 358,80) 

€ 19.318,32 

CANCELLERIA & SPESE DIVERSE: questa voce comprende tutte le spese di  
cancelleria, per acquisto carta, toner, spese varie quali materiali per la pulizia della chiesa  
e ambienti della parrocchia; spese amministrative 

€ 1.221,04 

CARITÀ: Missioni universali e diocesane, Università cattolica; Offerte Bangladesh  

Carità del Papa; Terra Santa, carità diverse, CPAeC 
€ 12.291,00 

RETRIBUZIONI COLLABORATORI : (retrib. parroco € 3264,00), 

offerte per messe celebrate ( € 7655,00);  (educatore oratorio € 5.372,00) 

€ 16.291,00 

ASSICURAZIONI (compreso pullmino) € 5.774,99 

DIOCESI fondo diocesano solidarietà, pratiche varie € 3.959,00 

ACQUISTI E MANUTENZIONI STRAORDINARIE   
Organo (€ 13.350,00) Lavori ricorritura tetto e altri diversi casa parrocchiale (€ 36.483,60);  

Restauro Via Crucis  (€ 14.508,00) 

€ 64.341,60 

MANUTENZIONI ORDINARIE .caldaie, assistenze, manutenzione campane,  
centrale termica chiesa, estintori, altre diverse,  

€ 6.676,28 

ATTIVITA’ PARROCCHIALI segni e doni per celebrazioni sacramenti, iniziative 

(€ 7.538,09); Formazione (€ 1.192,00) 
€ 8.730,09 

TASSE - Servizi Fiscali  Tari, imposta registro. Consorzio Bonifico, varie € 4.769,02 

TOTALE USCITE PARROCCHIA ANNO 2024 € 176.708,27 

ELEMOSINA SETTIMANALE: offerte raccolte durante le  Messe e offerte candele € 22.945,50 

OFFERTE PARTICOLARI: offerte fatte in occasione dei Sacramenti (€ 7.305,00)  
Offerte per le messe ( € 15.415,00) 

€ 22.720,00 

OFFERTE STRAORDINARIE : buste mensili (€ 16.338,50) rimborso spese  

don Ezio (€ 2400,00)  Offerte libere da privati, ammalati, ecc / (€ 14.465,00 ), erogazioni liberali (€ 6100,00) 
€ 39.303,50 

CARITÀ: questa voce comprende tutte le offerte raccolte per le iniziative di solidarietà  
                    (Missioni universali e diocesane, Seminario Diocesano, Università cattolica,  
                    Obolo di San Pietro, offerte ai missionari 

€ 9.851,00 

ATTIVITA’ PARROCCHIALI Iscrizioni catechismo, varie € 14.903,00 

ENTRATE VARIE CURIA RIMBORSO INTERESSI MUTUI ( €  1.086,00 ) RL 12/2005 8x100 ONERI 

URB.  DA COMUNE (€  € 982,89) ; LEGATI PII (€ 120,50) 
€ 2.189,39 

ENTRATE DIVERSE DA RENDITE TERRENI E  AFFITTI EX- LUOGO PIO: (€ 13.825,00)   DA GRUPPO 

RISORSE  PER ATTIVITA’ EDUCATIVE (€ 3.000,00 Rimborso assicurazioni sinistri anno 2023 € 
16.713,00) Altre diverse 

€ 33.538,00 

TOTALE ENTRATE PARROCCHIA ANNO 2024 € 145.450,39 

BILANCIO DELLA PARROCCHIA -  ENTRATE 2024 

PARROCCHIA - USCITE ANNO 2024 

DISAVANZO PARROCCHIA ANNO 2024  € 31.257,88 



UTENZE Metano ( €  3.245,78 )  Energia  ( € 5.490,50 ) Acqua ( € 705,24 ); € 9.441,52 

CANCELLERIA & SPESE DIVERSE: questa voce comprende tutte le spese  
di cancelleria, per acquisto carta, toner, spese varie materiali per la pulizia 

€ 1.450,00 

ATTIVITA’ VARIE :  Spazio compiti (rimborsi educatori € 9.216,00)  
                                                                                   attività varie (€ 12.781,97 ) 

€ 21.997,97 

ACQUISTI E MANUTENZIONI STRAORDINARI  
Nuovi tavoli, Controsoffitto Aula 4, acquisti diversi, manutenzioni straordinarie 

€ 14.235,13 

CRE & FORMAZIONE € 26.824,29 

FESTE PATRONALI  € 30.763,54 

BAR: USCITE FORNITORI / MANUTENZIONI /UTENZE € 37.841,27 

TOTALE USCITE ORATORIO ANNO 2024 € 142.553,72 

ENTRATE DIVERSE: utilizzo aule, cene comunitarie in oratorio, 

                                               tombole, offerte per spazio gioco varie diverse 
€ 27.273,33 

CONTRIBUTI SPAZIO COMPITI  
( Contributo da Comune per gestione progetto in Oratorio e Oratorio Capriate) 

€ 10.000,00 

CRE E FORMAZIONE (da Comune per Cre 2024  €5.524,25 ) Rette Cre (€20.945,00 )  € 26.469,25 

FESTE PATRONALI  € 44.924,92 

BAR € 45.632,54 

TOTALE ENTRATE ORATORIO ANNO 2024 € 154.300,04 

BILANCIO ORATORIO - ENTRATE 2024 

ORATORIO - USCITE ANNO 2024 

AVANZO ORATORIO ANNO 2024   € 11.746,32 



___ Circa il Bilancio del CPAeC ___ 
Nel corso del 2024 si è reso necessario soste-
nere direttamente il bilancio del Centro da  
parte delle tre Parrocchie.  
Con dicembre 2024 termina la collaborazione 
del coordinatore esterno, il cui servizio che 
rientra nello spazio comunitario nella persona 
di Mimmo Donati che ringraziamo per la sua 
disponibilità. 
Grazie a tutte le volontarie che vi operano e 
che si fanno volto particolare della carità  
delle Parrocchie di Capriate San Gervasio. 
Come tutti i cambiamenti c’è chi va, chi resta e 
chi... è invitato a rendersi disponibile.   
Come tutti i settori della parrocchia, anche 
qui c’è bisogno di rinforzare le fila del servi-
zio in un ambito particolarmente importan-
te. 
Nel 2025 si rinnoverà la conven-
zione con il Comune. Stanno ve-
nendo avanti numerose richieste 
di aiuto e per questo  donazioni 
sono sempre importanti.  
Ringraziamo in particolare per la 
sensibilità i Padri Camilliani. 

Alcune note al bilancio della Scuola dell’Infanzia: Il Bilancio è presentato per cassa, non essendo ancora 

disponibile il bilancio amministrativo sull’anno solare. E’ altresì da considerare il sostegno alle famiglie  

in modo concordato che si traduce nella carità di rinunciare a € 4.160,00 di rette non incassate. 
Resta prezioso e fondamentale l’apporto del volontariato e del sostegno dato dalle nonne , dagli amici della 

Scuola e dalle iniziative diverse che concorrono a contenere il debito e a pagare i mutui in corso. Grazie!!! 



VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte della settimana  € 594,00 

 Offerte dalle buste € 160,00 

 Offerte per il seminario  € 425,00 

 Offerte dagli ammalati € 115,00 

 Dal Gruppo Alpini  

         per Scuola Infanzia € 2.000,00 

    GRAZIE!!! 

CAF ACLI  

5/12/19/26 Febbraio 
Dalle ore 8.30 alle 10.15 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE DOMENICA 2 FEBBRAIO 2025 - n. 05 

DOMENICA 2 FEBBRAIO 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

Giornata per la Vita 
 

 

Messe ore 8.00  

(+ Fede, Remo e Elena Giustinoni  +  Ceresoli Carlo) 
 

ore 10.00  (per la comunità)  

Incontro di catechesi nei gruppi 

Pranzo delle famiglie 

e Pellegrinaggio giubilare a Sotto il Monte 
 

LUNEDI 3 FEBBRAIO - San Biagio 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Pedruzzi Giovanna e Antonio) 
 
 

MARTEDI 4 FEBBRAIO 
• Eucarestia ore 8.00 (+ int. off.) 

ORATORIO: INC. GENITORI ANNO COMUNIONE - ore 20.45 
 

MERCOLEDI 5 FEBBRAIO Sant’Agata 
• Eucarestia ore 8.00 ( + p.Giovanni Rottoli  

       + Ferrari Rita, Daniele e Gemma ) 

ORATORIO: INCONTRO ADOLESCENTI ore 20.45 
(Oratorio Bottanuco: incontro formazione catechisti ore 20.30) 

 

GIOVEDI 6 FEBBRAIO - San Francesco Spinelli 
• Eucarestia ore 8.00 ( + int. off.) 
 

VENERDI 7 FEBBRAIO - San Paolo Miki e compagni 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Lecchi Virginia  

      + Lecchi Gino e Silvio, Mariani Amabile) 
 
 

SABATO 8 FEBBRAIO - San Grirolamo Emiliani 

• Eucarestia ore 8.00 (+ Capitanio Giuseppe  + Fam. Albani + Legati Pii) 
PARROCCHIA: Bambini & genitori Anno Incontro ore 14.30 

• Eucarestia ore 18.00  (+ Ravasio Carlo  + Coscritti cl. 1954 

         def.ti fam. Giardini)  
 

 

DOMENICA 9 FEBBRAIO -V T.O. 
 

 

Messe ore 8.00  (+ int. off.) 
 

ore 10.00  (per la comunità)  

Incontro di catechesi nei gruppi  

ORATORIO APERTO  
DALLE 14.40 ALLE 18.30 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00  
ALLE ORE 18.00 

 

LUNEDI 3 FEB.  

MARTEDI 4 FEB. 

LA CHIESA  

RIMANE CHIUSA 

PER PULIZIE  

STRAORDINARIE. 


